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A distanza di venti anni 
dal primo esce finalmente il 
secondo volume dell’edizione 
critica delle  Lettere di Marsilio 
Ficino, sempre a cura di Seba-
stiano Gentile. Questo volume 
comprende il testo, con un 
ricco apparato di fonti, del 
secondo libro dell’epistolario 
ficiniano, che è costituito da 
soli nove trattatelli, incen-
trati su argomenti di natura 
squisitamente filosofico-teologica. Ciò 
conferisce a questo libro dell’epistolario  
un carattere speculativo particolare, che lo 
differenzia dagli altri, testimoniato dal fatto 
che a un dato momento il Ficino stesso 

pensò di diffonderlo come 
opera a sé, col titolo appunto 
di Opuscola theologica. Tra questi 
trattatelli figura  l’Argumentum 
in Platonica theologiam, che 
rappresentava nella volontà 
dell’autore, un’anticipazione 
della sua opera maggiore, la 
Theologia Platonica de animo-
rum immortalitate, indirizzata 
allo stesso destinatario di 
quest’ultima, vale a dire a 

Lorenzo il Magnifico. Altro opuscolo 
celebre è il De raptu Pauli ad tertium celum, 
di cui l’autore stesso volle curare un vol-
garizzamento, che è pubblicato, in virtù 
del suo interesse, in appendice al volume. 

Twenty years after the publication of the first, the second volume of Lettere di Marsilio Ficino’s 
critical edition by Sebastiano Gentile is finally being released. The second book of correspondence consists 
of nine short treatises exploring philosophical and theological themes. This bestows upon the volume a 
distinctive speculative imprint which differentiates it from the others, as evidenced by the fact that, at one 
point, Ficino himself thought of diffusing it as a work unto itself, titled precisely Opuscola Theologica.


